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1. Per il conseguimento della laurea magistrale In Geografia e scienze territoriali è prevista la discussione 

di una tesi di laurea, elaborata in modo personale dallo studente, di fronte ad una apposita Commissione 

di Laurea. 

2. La Commissione per il conferimento del titolo di Laurea è composta da sette membri, compreso il 

presidente, ed è nominata dal Presidente del CdLM o suo delegato. La maggioranza dei membri deve 

essere costituita da professori ufficiali. È possibile operare contemporaneamente con più commissioni. 

Presidente della Commissione di laurea è il Presidente del Corso di Laurea oppure, se indisponibile, uno 

dei professori ufficiali. 

L’esame di Laurea Magistrale si svolge tre volte all’anno. 

L’argomento della Tesi di Laurea Magistrale è assegnato da un docente del CdLM, o da un docente esperto 

della materia anche non componente del Corso di Laurea purché in quest'ultimo caso sia coadiuvato da 

un correlatore interno.  

Contestualmente al caricamento on-line della Tesi di Laurea, i candidati devono inoltrare al Manager 

Didattico un riassunto della tesi che verrà inoltrato alla Commissione di laurea. 

 

3. La tesi di laurea deve essere elaborata dallo studente in modo originale sulla base di una ricerca teorica 

e/o empirica e riguardare un argomento coerente con il percorso di studio seguito, relativo ai temi di 

almeno un insegnamento di cui lo studente abbia sostenuto l'esame. Nel lavoro di tesi, lo studente è seguito 

da un docente relatore e da uno o due eventuali correlatori. Inoltre viene designato un controrelatore, 

indicato dal Presidente del CdS sentito il relatore di tesi, scelto fra esperti della materia anche esterni al 

CdS, che provvederà ad una revisione critica dell'elaborato. 

5. La valutazione conclusiva della carriera dello studente dovrà tenere conto delle valutazioni sulle attività 

formative precedenti e sulla prova finale nonché di ogni altro elemento rilevante. La valutazione della 

prova finale terrà conto anche della capacità del laureando magistrale di argomentare in modo chiaro e 

rigoroso la propria tesi di laurea nel corso della discussione con la Commissione di Laurea. 

La Commissione di Laurea dispone fino a un massimo di 8 punti. 

La Commissione potrà decidere di attribuire la lode ai candidati il cui curriculum sia particolarmente 

meritevole. Per la richiesta di attribuzione della lode è necessario un punteggio finale (compreso quello 

per l’esame di laurea) almeno pari a 110/110 e 1) la richiesta del relatore; 2) il parere favorevole del 

controrelatore; 3) una valutazione della prova finale di almeno 5 punti; 4) il possesso di un minimo di una 

lode nei voti di esame o una media totale (media esami + punteggio tesi) uguale o superiore a 112. 

 

In aggiunta alla lode può essere concessa all’unanimità la menzione e/o la dignità di stampa.  

 

La prova è superata se lo studente ha ottenuto una votazione non inferiore a sessantasei punti. 


